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Area del sedime di progetto a sud degli spogliatoi del centro sportivo: a destra in evidenza il palo Enel da traslare (luglio 2021)

1- REPORT FOTOGRAFICO: gli spazi e gli edifici del sito oggetto di intervento

Ingresso alla palestra polisportiva comunaleArea del parcheggio presso la palestra polisportiva comunale (gennaio 2021)

Area di progetto: in primo piano a sinistra i cancelli metallici da rimuovere e i pali Enel, in cls, e della videosorveglianza, in acciaio
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2 - CONTESTO TERRITORIALE, PROGETTO E CANTIERABILITÀ

Nel contesto dei sistemi territoriali e degli assi principali dei mezzi di trasporto che li intersecano, Besnate rappre-
senta un tipico nodo nel tessuto della macro-area metropolitana milanese (conurbazione lineare del Sempione) vista 
la sua collocazione nelle adiacenze dell’aereoporto di Malpensa, dell’autostrada dei laghi A8-A26 e della ferrovia 
Milano-Luino. In questa localizzazione si è evidenziato storicamente il complesso e peculiare rapporto intervenuto 
tra lo sviluppo antropico, fortemente legato all’industrialesimo, e le significative tracce geografiche, particolarmente 
quelle idrologiche (il Ticino, i laghi, i fontanili) e paesaggistiche (colline e anfiteatri morenici). 
Nell’insediamento di Besnate si deve notare il fondamentale ruolo pubblico assunto dagli spazi collegati al parco del 
Ticino (adiacente al centro sportivo), al comprensorio lacustre e dei fontanili e alle vestigia delle culture palafitticole 
della Lagozza. Si tratta a tutti gli effetti di elementi paesaggistici ed identitari portatori del senso della comunità citta-
dina tanto e forse più di quanto non facciano già gli spazi aperti e le piazze nel borgo e meriterebbero ogni attenzione 
anche in futuro. Di fatto il centro sportivo può essere interpretato come una sorta di parco tematico dedicato alle 
attività sportive e ludiche, ovvero di un parco in contesto urbano che anticipa quanto poi va ad estendersi nel vero 
e proprio parco confinante a scala territoriale. Anche le tracce di specifico interesse architettonico, come la chiesa 
di Santa Maria del Castello (sec. XV) o le fabbriche storiche del primo Novecento poste ad est del centro sportivo 
comunale (Tessitura ex-SA Bernocchi, dismessa nel 1990) sono stati validi esempi da cui, tra gli altri, il progettista 
ha ritenuto di partire in un processo di riscrittura interpretativa anche inedita. Inoltre, osservando i piani comunali 
per l’immediato futuro, si è raccolta l’idea di un’importante connessione tra il progetto in programma sulla “Casa 
delle Culture” (edificio storico collegato alle vestigia della ex-SA Bernocchi) e in generale sul recupero dell’adiacente 
complesso industriale dismesso delle ex-tessiture, con il progetto dell’area feste. Infatti si tratta di interventi che, 
seppur dotati di un’evidente indipendenza, insistono sulla medesima porzione di città e su medesimi temi di rilevan-
za pubblica e di chiara ed ampia fruibilità. Queste opere, nel far sistema, potranno nettamente ampliare la gamma 
futura delle offerte ed attività culturali presenti a Besnate con tutte le evidenti ricadute ed indotto sull’intera comunità 
cittadina. 
Il Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2020/2022 del Comune di Besnate (approvato con Deliberazione 
C.C. 10 del 29/05/2020), correlato alla pertinente guida strategica ed operativa del DUP (Documento Unico di Pro-
grammazione), comprende anche l’intervento di “Realizzazione di un’area per spettacoli, manifestazioni e sagre 
all’aperto presso il Centro Sportivo di Besnate”. Tale intervento, in realtà, veniva già delineato nel PGT 2012 quale 
uno dei tre punti chiave del piano dei servizi pubblici e corrispondeva ad un bisogno di riconoscimento concreto 

Planimetria generale del centro sportivo con inserimento del progetto: il padiglione delle feste (area di progetto) è evidenziato in giallo
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per una serie di iniziative associazionistiche legate allo sport ed al tempo libero che negli ultimi anni si erano via 
via sviluppate. Si trattava, ieri come oggi, di dare casa stabile agli eventi cittadini legati allo sport e al mondo che lo 
circonda. Il 2020 è stato l’anno pandemico che, al prezzo di un duro sacrificio collettivo, ha rivelato quanto il senso 
di coesione di una comunità si fondi anche su iniziative quali feste, sagre, giornate a tema e naturalmente eventi 
sportivi e culturali che nel loro senso profondo vanno ben al di là dell’effimero. Da qui proviene il necessario ricono-
scimento di un significato fondativo della qualità progettuale con cui affrontare queste tematiche.
Nel corso della fase istruttoria del progetto di fattibilità il progettista, insieme ai tecnici comunali, al RUP ed al com-
petente assessore ai Lavori Pubblici, ha potuto vagliare diverse ipotesi di lavoro. In questa disamina si è constatato 
anzitutto che le dimensioni e i relativi aspetti funzionali delle opere dovevano rapportarsi con un’ipotesi di affluenza 
durante gli eventi principali stimata di circa duecento fruitori e che la predisposizione di un nucleo di servizio sta-
bile composto da cucina stagionale, magazzino e servizi, fosse indispensabile. Da questo primo dato discendeva la 
conseguente opportunità di costruire una copertura fissa proporzionata con quell’affluenza e intesa quale requisito 
indispensabile per poter gestire l’area per un periodo prolungato senza necessità di riallestire volta a volta una co-
struzione temporanea adatta al riparo dal sole e dagli agenti atmosferici. Si è così definitivamente individuata come 
porzione del centro sportivo più adatta all’inserimento del nuovo polo per le manifestazioni un’area incolta interposta 
tra la palestra polisportiva e la stecca dei nuovi spogliatoi di calcio realizzati nel 2005-2006. Infatti altre collocazioni 
più periferiche, pur attentamente valutate, avevano lo svantaggio di una disagevole e costosa connessione con le 
aree di accesso/parcamento e con le stesse reti di servizi sotterranei/aerei presenti (acqua, fogne, alimentazione 
elettrica, ecc.). Inoltre l’utilizzo dell’area citata consentirà il completamento del riordino dei sottoservizi a rete iniziato 
con l’interramento dei cavi Enel durante il cantiere dei nuovi spogliatoi nel 2006 e non precluderà potenziali sviluppi 
futuri per l’inserimento all’intorno immediato di eventuali e ulteriori campi da gioco (ad esempio beach volley, beach 
tennis, skate-park, ecc.) che arricchirebbero l’offerta sportiva generale. 
A tal proposito si ricorda che il palo Enel esistente (h=12 m), più volte indicato nei grafici, vicino all’area di sedime 
della nuova costruzione insiste su un’area di proprietà comunale, quale è il centro sportivo, e permane in virtù di un 
diritto di servitù in favore dell’ente gestore. Il palo oggi porta solo i cavi aerei in bassa tensione (ancorati ad una 
quota di circa 6 m). Il suo spostamento, necessario per la cantierabilità dell’area feste, avverrà ai sensi del contratto 
esistente tra ente gestore e Comune e/o ai sensi del Dlgs 259/03 e s.m.i. Sarà cura dell’UTC produrre le specifiche 
tecniche dello spostamento del palo, valutarne e gestirne l’eventuale costo e la collocazione definitiva la cui indica-
zione nei documenti progettuali è per ora solo indicativa.

Profilo generale e Planimetria del centro sportivo comunale esistente con indicazione delle reti al suolo e dei manifatti 
tecnologici presenti nell’area di progetto
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3 - IL PADIGLIONE DELLE FESTE

Il tema del padiglione per le feste, della tettoia pubblica, del luogo coperto, ma del tutto permeabile, è un grande 
archetipo ricorrente negli insediamenti delle città storiche italiane ed europee. In Lombardia (e nel nord Italia in ge-
nere) è noto l’antico tema del “Brolo” (Brolium, bruolo, dal celtico “Broga”: campo, paese) e del “Broletto”, ovvero 
una costruzione definita da un attacco a terra libero, ma coperto, e una o più piazze attigue a sostegno delle funzioni 
pubbliche. In vario modo da queste premesse nasce anche l’attuale proposta, sebbene con necessaria libertà.
Il contesto del centro sportivo comunale è quello dell’area a nord ovest della cittadina, interposta tra lo storico in-
sediamento delle tessiture ex-SA Bernocchi, coi tipici caratteri architettonici delle costruzioni industriali del primo 
Novecento, e la linea ferroviaria Milano-Luino. Il centro sportivo si sviluppa su una superficie di circa 34.000 mq, 
già ben servito e piuttosto articolato nelle proposte sportive attuali che vanno dal calcio a 5 (calcetto) al calcio a 11 
(A.C. Besnatese), al tennis, alla bici Bmx e al ciclismo giovanile su strada, sino agli sport indoor (pallavolo e basket). 
Esso assumerà un ruolo ancor più civico e di bene pubblico introducendo un elemento costruito emblematico come 
il “padiglione delle feste” a servizio di eventi collettivi. Il sedime del nuovo padiglione segue con coerenza il simile 
andamento morfologico di diversi corpi edificati sull’asse di via Vittorio Veneto (edifici industriali, palestra, spoglia-
toi). Essi infatti sono nella gran parte caratterizzati da andamento a manica lineare, parallela al tracciato stradale, con 
asse di giacitura principale in direzione sud-est/nord-ovest. La collocazione scelta è baricentrica rispetto al centro 
sportivo nel suo insieme e facilmente raggiungibile dalla rete viaria cittadina, servita da ampio parcheggio esistente. 
Si tratta inoltre di una posizione che consente, come già notato, di intercettare i sottoservizi a rete già presenti. Con 
l’inserimento del nuovo padiglione è venuta meno l’utilità dell’accesso carraio attuale lungo via Vittorio Veneto, lato 
nord, altrimenti interferente con le nuove attività inserite. Viene comunque mantenuto l’accesso carraio di via Vitto-
rio Veneto, lato sud, in grado di assorbire afflusso e deflusso di tutti gli automezzi per fruitori, staff e soccorso. In 
corrispondenza della pensilina di accesso alla palestra polisportiva viene inoltre inserito lungo il confine del centro 
sportivo un nuovo accesso pedonale con relativo cancelletto, raggiungibile anche in bicicletta dalla pista ciclabile 
esistente lungo via Vittorio Veneto.
L’esigenza di dotare il padiglione di un’idonea area cortilizia di pertinenza in funzione di un maggior agio nell’ospi-
tare eventi e feste è apparsa necessaria sebbene da differire nella programmazione/finanziamento e non oggetto 
dell’appalto attuale. Nel riorganizzare gli spazi aperti dovrà da subito essere riposizionato di alcuni metri a confine del 
centro il palo Enel in cls. di cui già si è detto, inoltre verranno rimossi i tre cancelli in carpenteria metallica esistenti, 
e le reti a maglia sciolta presenti (circa 70 ml) nell’area limitrofa al padiglione. Le reti a maglia sciolta verranno in 

Prospetto NE e Planimetria generale del centro sportivo comunale con inserimento del progetto e delle modifiche agli spazi aperti
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parte riposizionate lungo il confine con Via Vittorio Veneto per un tratto di circa 21 ml. Si dovrà valutare in fase di 
cantiere  lo spostamento del palo esistente per la videosorveglianza la cui distanza di oltre 5 metri dal lato nord-est 
del padiglione non impedisce comunque la cantierabilità. Verrà mantenuto il palo d’illuminazione stradale presente 
presso la curva della pista ciclabile. Col riordino dei manufatti per le reti tecnologiche e delle barriere esistenti si 
renderà quindi possibile l’uso degli spazi aperti nel rispetto delle potenzialità future. 
Al di sotto del tetto del nuovo padiglione, pensato con sviluppo planimetrico di 332,5 mq lordi,  vengono garantiti 
192 posti per eventi con somministrazione e 144 posti a sedere per eventi di altro genere. Il manufatto, di pianta 
rettangolare di rapporto 1:3,4 con lati di 33,6 m e 9,84 m, viene concepito perseguendo una facile cantierabilità e 
l’economicità dell’opera, tenendo conto del fatto che l’investimento potrà valorizzarsi completamente realizzando an-
che gli spazi aperti prospicenti il padiglione. Un altro obbiettivo è quello di garantire, al di sotto della copertura, una 
corretta visibilità e la più favorevole risposta acustica del manufatto, pur nei limiti del finanziamento dell’opera. Lo 
sviluppo morfologico della struttura deriva geometricamente dalla traslazione di una capriata con puntoni inclinati di 
21° lungo una direttrice ad arco di cerchio di raggio 120 m. Ne deriva una peculiare forma a chiglia di nave rovesciata 
con altezze medie interne all’intradosso del colmo di circa 6,5 metri, con un rapporto tra altezza media della sala e 
profondità di 1:5. Queste proporzioni e l’andamento differente del soffitto rispetto al pavimento rendono un servizio 
geometrico al miglioramento acustico dello spazio.
La struttura della copertura e il blocco dei servizi (cucina-bar, depositi e servizi per i fruitori e per lo staff) rappre-
sentano quindi l’intervento finanziato di cui alla Deliberazione C.C. n. 08 del 23 aprile 2021 e conseguente Determina 
n. 218 del 24 maggio 2021 per un importo onnicomprensivo di 300.000 €.  In questo finanziamento sono inoltre 
comprese le opere di allacciamento ai sottoservizi e quelle dovute al rispetto del principio dell’invarianza idraulica.

4. ASPETTI TECNICI: IGIENE, LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO, VVF

Le parti relative al blocco dei servizi al padiglione, contenenti servizi igienici per fruitori e staff, nonchè una cucina 
stagionale, sono state progettate nel rispetto delle leggi e norme vigenti nazionali e locali, in particolar modo si sono 
rispettate le direttive di igiene in collaborazione con la locale ATS INSUBRIA, U.O.C. uff. Igiene e sanità pubblica 
(ref. dott. Fernando Montani) di Varese come poi meglio e dettagliatamente documentato nei grafici di progetto. 
Infatti, nonostante la recente abrogazione del titolo IV del Regolamento d’Igiene, sostituito da più generali norme 
CE come la 852/2004 e s.m.i., si è continuato a farvi riferimento per la disposizione generale degli spazi. Si tratta per 
altro di spazi di una certa semplicità e di modeste dimensioni, comunque adatte allo scopo per il quale si è proposto 

Inserimento urbano della proposta finale nella vista a volo d’uccello da sud-ovest (base: google maps ® 2019 )
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il progetto. Sia i servizi igienici a piano terra (fruitori), sia quelli dello staff hanno un’unità per dimensioni, accessi e 
attrezzature adatta a disabile.
Relativamente agli aspetti legati alla classificazione dei locali per pubblico spettacolo e conseguentemente per la 
normativa antincendio si devono far notare i seguenti aspetti tecnici e classificatori. 
Le attività del padiglione dell’area feste non sono da intendersi “al chiuso” poiché avvengono sotto una tettoia senza 
chiusure perimetrali. La capienza massima non supera mai le 200 persone e, stante il parere comunale in materia 
di locali di pubblico spettacolo e trattenimento, non richiede il consulto della preposta Commissione di Vigilanza (art. 
141 T.U.L.P.S), ma una relazione asseverata di un tecnico abilitato in cui sia indicata la rispondenza alle normative 
vigenti (sicurezza, antincendio, acustica). Di fatto questa relazione ne contiene già i principali aspetti.
I posti-tavola al di sotto della tettoia per feste/eventi gastronomici sono 192 (vedi tav. 11). I posti a sedere come 
“Sala-Eventi” (musicali/coreutici/ginnici) sono 144 (vedi tav. 11), considerando gli spazi necessari per ogni tipologia 
di partecipante e le vie di fuga.
Per gli aspetti antincendio, comunque legati al tipo di classificazione del locale, la categoria di opere di cui all’Allegato 
I del D.P.R. n.151 del 01-08-2011 che più si avvicina alla fattispecie del progetto del padiglione è la nr. 65: 
“Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e centri sportivi, palestre, sia a carattere pubblico che 
privato, con capienza superiore a 100 persone, ovvero di superficie lorda in pianta al chiuso superiore a 200 m2. 
Sono escluse le manifestazioni temporanee, di qualsiasi genere, che si effettuano in locali o luoghi aperti al pubblico”. 
Nel caso in esame le iniziative/eventi/sagre saranno per definizione di carattere temporaneo e stagionale. Per tanto 
vi è un certo disallineamento tra norma e caso specifico.
Di fatto l’edificio rappresenta un unico compartimento dal quale le vie di fuga sono poste su tre lati completamente 
liberi. L’accesso dei mezzi di soccorso è semplice ed immediato (come per tutto il centro sportivo). La presenza di un 
bar e di una cucina  è strettamente legata al locale-padiglione e non autonoma, per tanto le attività di somministrazione 
sono ammesse come prescritto al Titolo II, art 2.2.3 del D.M. 09.08.96. I locali suddetti devono essere dotati di 
uscite dirette verso l’esterno da non computarsi con le uscite destinate allo sfollamento degli spettatori/fruitori, 
inoltre non devono superare i 200 mq. (art. 2.2.4 DM 09.08.96); di fatto sono in totale 30 mq. La cucina (alimentata 
solo elettricamente) ha portata termica complessiva non superiore a 35 kW (30.000kcal/h); per essa di applica la 
norma UNI CIG 7129/2015 e non sono necessarie ulteriori valutazioni.  La cucina è delimitata esternamente da pareti 
perimetrali REI 240 e da parete divisoria interna, tra cucina e magazzino-prodotti confezionati, REI 120. Le porte 
perimetrali si aprono dalla cucina verso l’esterno. Rispetto alla rete antincendio (D.M. 20.08.2012) per teatri o luoghi 
di spettacolo installati in modo permanente con spettatori inferiori o pari a 150 persone c’è un livello di pericolosità 

Sopra: Pianta PT con allestimento numero massimo partecipanti di eventi con posti a sedere = 144 (<200 e <150); 

Sotto: Pianta PT con allestimento numero massimo partecipanti eventi con posti a sedere al tavolo = 192 (<200)
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secondo UNI EN 10779 di livello 1 (bassa), senza necessità di una rete idrica antincendio esterna; le caratteristiche 
idriche minime dell’alimentazione idrica richiesta sono, secondo norma UNI EN 12845: “SINGOLA” (collegamento ad 
acquedotto con o senza pompe).
La copertura è stata dotata di sfiatatoi di diam. 110mm ogni 50 mq (nel rispetto della UNI 9494 del 2017) in modo 
da garantire a pavimento uno strato libero dal fumo in ogni circostanza, sebbene il padiglione sia di per sé già 
strutturato per un’evacuazione naturale dei fumi su praticamente tutti i lati avendo un involucro perimetrale rialzato 
da terra di 2,4 metri.
Tutti  i materiali adoperati, come meglio specificato nei grafici di progetto, hanno caratteristiche REI di resistenza al 
fuoco (UNI 9504, D.M.Int. 09/03/2007) adeguate, ovvero la capacità portante in caso di incendio e ogni altro aspetto 
da considerare sono sempre entro i valori ammissibili. Lo  standard  prestazionale  minimo  richiesto  è  sempre e 
comunque  R60’ (ovvero 60 minuti).
Nel caso del legno lamellare (strutture) la capacità dei materiali edili di resistere al fuoco è una caratteristica prestazionale 
importante per consentire – anche nei casi di incendio – l’evacuazione dell’edificio e l’intervento in sicurezza dei vigili del 
fuoco.  In questo scenario, il legno lamellare rappresenta nell’ambito dei materiali edili antincendio una scelta valida. La 
carbonizzazione del legno, procedendo progressivamente dall’estero verso l’interno, consente infatti alle costruzioni 
in legno lamellare di isolare termicamente il proprio guscio interno e di mantenere inalterate le proprietà meccaniche. 
Per queste caratteristiche il legno lamellare è un materiale apprezzato per la sua resistenza al fuoco non solo nel ruolo 
di ossatura strutturale dell’edificio, ma anche come rivestimento di protezione alternativo di indiscutibile fascino.
Per quanto riguarda le murature portanti in “poroton” (o equivalenti) si ricorda che esse non contribuiscono in 
alcun modo al carico di incendio, mantengono inalterato il loro potere isolante e non emettono fumi o gas tossici. 
La notevole inerzia termica delle pareti suddette è decisamente migliore se paragonata a quella di pareti normali in 
laterizio. La resistenza al fuoco di pareti di spessore uguale o maggiore di 25 cm è pari a REI 240 e l’Euroclasse è 
A1. Per i pannelli in vetroresina si fa rirerimento alla EN 13501, che li classifica in Classe A2 s1 d0.

5 - LA STRUTTURA

La scelta per il padiglione di una struttura portante in legno lamellare di abete (classe I, GL28c, ovvero con lamelle 
esterne di classe di resistenza superiore a quelle interne) coniuga le nuove sensibilità ambientali del 21° secolo 
con tradizioni antiche e radicate. Come noto l’uso di questo materiale nei centri sportivi è assai frequente e, se ben 
concepito realizzato e manutenuto, assicura robustezza, durevolezza e impatto estetico significativo in grado di qua-

Sezioni del padiglione: dalla’alto in senso antiorario: sezione D-D, A-A, B-B. Indicazione in pianta (P.T. e copertura) delle linee di sezione
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lificare l’intervento come opera peculiare. In questo caso ha un certo rilievo progettuale la leggerezza del materiale 
(rispetto ad acciaio e cemento armato) che consente un approccio razionale alla traduzione della forma ideata in 
struttura costruita, incidendo meno sul dimensionamento fondazionale.
La struttura principale è concepita come un particolare impalcato sospeso, ovvero un grande tetto inflesso a pianta 
rettangolare, definito sui lati maggiori (33,6 m) da due archi longitudinali con raggio di curvatura pari a 120 m in 
legno lamellare (con sezione resistente di 22x64 cm) riceventi i carichi di capriate trasversali disposte lungo l’arco 
che generano sui lati minori le testate della costruzione. L’intero peso del tetto si appoggia su sei coppie di pilastri in 
legno (sezione alla base del pilastro 22x40 cm), connesse da tiranti in acciaio, disposte planimetricamente in modo 
asimmetrico generando uno sbalzo sul lato di accesso al padiglione di circa 7 metri. Agli archi portanti e ai puntoni di 
testata (lati minori) viene poi appesa lungo tutto il perimetro una struttura secondaria, ma di forte impatto architetto-
nico, composta di listelli verticali di legno (di sezione 12x10 cm) disposti ogni 80 cm e correnti inferiori con funzione 
stabilizzatrice. Questi listelli rimangono sospesi alla quota di 2,4 metri sul livello di terra: ogni intralcio visivo e fisico 
per il passaggio dei fruitori viene di fatto eliminato, mentre il paramento continuo generato in quota gioca il ruolo di 
un filtro della luce solare. Sui lati minori (9,84 m) l’impalcato si mostra come un tetto a capanna definito da puntoni 
(correnti superiori frontali inclinati di 21°) e corrente inferiore lineare.  
Un particolare accento viene posto sul lato in cui la struttura si pone a sbalzo, laddove il corrente inferiore si inclina 
di 5°. La luce libera tra gli appoggi è di 9,6 m, mentre il posizionamento asimmetrico degli appoggi genera lo sbalzo 
di circa 7,3 metri. La distanza tra i singoli pilastri di coppia è di un modulo geometrico (2,4 metri). Completa la strut-
tura lignea del tetto un ordito di collegamento tra i puntoni del tetto e pensato anche per collaborare ad irrigidire la 
struttura di copertura e per ridurne le sezioni resistenti. Inoltre l’ordito secondario del tetto (listelli sez. 8x8 cm) con-
sente il comodo ancoraggio dei pannelli metallici di copertura. Per quanto riguarda gli aspetti fondazionali sei plinti in 
c.a. raccordati da travi longitudinali e trasversali generano il reticolo di base su cui inserire gli appoggi principali del 
tetto, mentre il blocco cucina si dispone su una trave rovescia chiusa. I valori geomeccanici sono stati elaborati con 
specifica campagna di prove geotecniche per le quali si rimanda nel dattaglio alla relazione strutturale e geotecnica. 
Il blocco dei servizi ausiliari (bar, cucina e i servizi igienici per pubblico e staff) si sviluppa su due livelli in modo da 
concentrarne l’ingombro capitalizzando le fondazioni realizzate e sfruttando anche la struttura della tettoia per inci-
dere meno sui costi generali. Il blocco servizi è completo di arredi e impianti tecnologici di base in modo da renderlo 
da subito operativo. La sua struttura è in muratura armata portante, ovvero in blocchi di laterizio caratterizzati da una 
particolare conformazione geometrica che consente di ottenere dei vani per l’inserimento delle barre di armatura 
verticali, mentre le armature orizzontali vengono disposte in corrispondenza del giunto orizzontale di malta. Il solaio 

Dettagli 
costruttivi del 
Padiglione 
delle Feste
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Aspetti meterici di dettaglio: a sinistra il muro in blocchi tipo “Poroton” (o equivalenti) tinteggiati in grigio-antracite (RAL 7016), a destra 
pannelli in vetroresina trasparente posati con onda parallela al suolo e fissati a orditura di listelli in legno lamellare

è realizzato come una soletta monolitica in c.a. gettata in opera.

6 - MATERIALI, ASPETTI ENERGETICI, NOTE SUGLI SPAZI APERTI

Nel progetto del padiglione delle feste si è prediletto l’uso di materiali già da lungo tempo sperimentati nel campo 
delle costruzioni. Il legno lamellare di abete, adottato per la struttura principale ne è un esempio. L’accortezza è stata 
quella di individuare la classe del materiale meglio adattabile allo scopo definito dalla logica del progetto. L’impatto 
estetico è tanto più effettivo quanto più si comprende che un materiale di origine naturale viene sottoposto dagli 
agenti atmosferici ad una trasformazione superficiale in base all’esposizione agli stessi. Per tanto, al di là dei trat-
tamenti chimici protettivi adottabili, l’esposizione ai raggi solari (specialmente sui lati sud e ovest) porterà le mem-
brature in legno esposte ad ingrigirsi (processo fotochimico e biologico di riduzione della lignina) senza per questo 
perdere le proprietà meccaniche e nobilitando esteticamente il materiale. Si è comunque proposto, a protezione del 
legno e come filtro visivo all’interno del padiglione, un sistema di filtrazione della luce solare e di riparo dai venti 
ottenuto tamponando le parti lignee con una pannellatura esterna realizzata con pannelli ondulati di vetroresina di 
colore neutro. Si tratta di un profilo in laminato di vetroresina trasparente (PRFV - resina poliestere stratificata e 
rinforzata da fibra di vetro - R076) con onda a passo 76 mm, altezza di 18 mm e lato esterno protetto con film an-
ti-UV. Il montaggio avviene disponendo le onde parallelamente al suolo in modo da ottenere la migliore risposta alla 
pressione del vento. Il fissaggio viene effettuato in corrispondenza di ogni listello verticale dell’impalcato, quindi ogni 
80 cm sull’orizzontale e ogni 46 cm sulla verticale. I tasselli di fissaggio sono muniti di guarnizioni BAZ e formano 
un reticolo regolare a vista in facciata. Un altro scopo del pannello in vetroresina è di tipo estetico, producendo nelle 
ore serali l’effetto di diffondere verso l’esterno la luce artificiale interna del padiglione, come se fosse una grande 
lampada. Lo stesso sistema di tamponamento in vetroresina viene adottato anche per l’aperura presente in corri-
spondenza della scala interna del blocco servizi, laddove la pannellatura avrà un doppio strato, esterno ed interno 
con intercapedine vuota.
Per l’intradosso della copertura la struttura lasciata a vista ha un’indubbia prevalenza. Lo strato interno della coper-
tura sarà quindi definito dai puntoni in legno e dal lato inferiore dei pannelli coibentati metallici di copertura, realizzati 
in lamiera grecata di acciaio preverniciato di colore bianco-grigio (o Aluzinc naturale). Questi pannelli sono coibentati 
con uno strato in foam poliuretanico, collaborando in tal modo a mitigare acusticamente tanto le sollecitazioni ester-
ne come il rombo della pioggia, tanto quelle interne legate all’acustica degli eventi. Inoltre questi pannelli a cinque 
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greche e di dimensioni di 1m x 4,7m hanno il vantaggio di una grande economicità, veloce e razionale montaggio 
e di una notevole durabilità oltre ad una facile manutenibilità.  A differenza di altri materiali questi pannelli hanno 
un’adattabilità perfetta alla geometria curva in fase di posa, consentendo la flessibilità necessaria per dare continuità 
formale al manto di copertura senza punti di interruzione o spigolature antiestetiche. La flessibilità dei pannelli infatti 
consente di tollerare/correggere la differenza tra una linea retta (corda sottesa all’arco) ed un arco di cerchio a raggio 
120 m che per ogni metro di arco si abbassa sulla mezzeria verticale di 2,5 mm. La copertura è completa di pezzi 
speciali quali un colmo a cerniera e gronde/scossaline metalliche come indicato in dettaglio nei grafici. 
La muratura armata in blocchi laterizi portanti di misura 25x19x25 cm usata per costruire il nucleo di servizio del 
padiglione consente di ottenere, a costi contenuti, sia un buon risultato meccanico nel rispetto del Dm 17.01.2018, 
sia un sufficiente isolamento termico. Va tenuto conto che il nucleo dei servizi, come tutto il padiglione del resto, ha 
un prevalente uso estivo e che non necessita di un isolamento eccessivo.
Il paramento in laterizio è pensato a vista, senza intonaci esterni, né interni, fatto salvo le zone interne dei bagni e del-
la cucina (che hanno rivestimenti lavabili come da norma d’igiene). Il trattamento esterno dei muri è ottenuto con una 
pitturazione protettiva silossanica o acril-silossanca in dispersione acquosa (Ral 7016 grigio antracite), traspirante, 
data a pistola a spruzzo previo trattamento aggrappante. In tal modo il paramento murario apparirà come monolitico. 
Anche i serramenti (finestre in profili di alluminio a taglio termico, 1.4 W/m2K , e porte con ante tamburate di lamiera 
di acciaio preverniciato) sul lato esterno saranno uniformati al colore RAL 7016. 

Per quanto attiene alle prescrizioni relative alla LR 176/2017 e al suo allegato (disciplina per l’efficienza energetica 
degli edifici e per il relativo attestato di prestazione energetica) e in definitiva alle questioni di risparmio energetico 
si ritiene che:
- il padiglione nel suo complesso non è da considerarsi un edificio conchiuso e pertanto non può rientrare nelle 
casistiche di riferimento delle norme per l’efficienza energetica;
- la modesta estensione del blocco-servizi al Padiglione delle feste e la sua utilizzazione stagionale estiva lo fa rien-
trare nelle deroghe dell’art. 3.2 comma d) della disposizione LR 176/2017. 
Naturalmente nulla osta, in un secondo tempo, qualora mutassero le esigenze d’uso, valuarne un’evoluzione pratica-
bile con pochi accorgimenti costruttivi non distruttivi, per esempio con applicazione di paramenti esterni e/o interni 
aggiuntivi e a basso spessore come pannelli sottovuoto a componente minerale pressata in grado di migliorare 
nettamente le prestazioni energetiche degli involucri in spessori di pochi centimetri. 
In ogni caso si fa notare che, a titolo di esempio, l’adozione nel progetto esecutivo del paramento murario in laterizio 

Vista interna del padiglione delle feste
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portante tipo “poroton Danesi P800 MA 25x19x25” (o equivalenti) consente di ottenere con la specifica malta termi-
ca termoisolante (tipo “Danesi MTM 10” o equivalenti) una conducibilità termica λ certificata di 0,24 W/mK in grado 
di dare, in abbinamento alla sola muratura, un valore di trasmittanza U alle pareti opache verticali di 0,702 W/m2K 
(valore limite di legge chiusure opache verticali in zone E: U=0,24 W/m2K). L’impiego della malta termica permette di 
eliminare i ponti termici generati dai giunti di malta tradizionale, migliorando del 15% la prestazione termica globale 
della parete.

Una breve nota va fatta sul sistema di illuminazione (meglio descritto nell’apposita relazione allegata) della sala 
del padiglione in quanto interagisce coi prospetti esterni del padiglione. Si sono infatti scelti dei corpi illuminanti 
lineari (1270mm x160mm x100mm), tipiche armature stagne industriali a doppio modulo led da 24W/840, dotati di 
apposite staffe per il fissaggio a parete con possibilità di rotazione della lampada. Tali fissaggi saranno inseriti nel 
paramento di listelli verticali sopra descritto secondo un disegno di posa che gioca in contrappunto con i listelli. In 
tal modo le lampade entrano a far parte visivamente della facciata in ogni momento del giorno e della sera e sono 
protette dai pannelli in vetroresina. Tutti i sistemi adotattati rispettamo le norme di settore e le direttive 2009/125/CE 
e 2010/30/UE per il risparmio energetico.

Gli impianti elettrici, in particolare le canaline di passaggio dei cavi e le scatolette elettriche saranno tenute in gran 
parte a vista, come in un sistema industriale, fatto salvo le zone rivestite sopra citate e le predisposizioni per le lam-
pade a soffitto del piano terra che verranno inserite nella soletta interpiano. 

Le pavimentazioni e i rivestimenti in gres ceramico interni saranno semplici e sobri, monocromi di colore grigio 
chiaro (scelta a cura D.L.), nei formati 30x60 a terra e 20x20 a muro, con carattere antisdrucciolo a terra e di facile 
pulibilità su pareti e pavimenti, nel rispetto delle norme d’igiene.

La pavimentazione esterna del padiglione è definita da un particolare massetto in calcestruzzo drenante. In fase ese-
cutiva si è infatti optato per una soluzione che consentisse la minima manutenzione ed un costo contenuto. Inoltre 
il cls drenante riduce l’impermeabilizzazione del suolo favorendo il ripristino del ciclo naturale dell’acqua, mentre 
aumenta il drenaggio e diminuisce il deflusso – ruscellamento delle acque piovane. Il carattere semi-esterno dello 
spazio coperto del padiglione ha portato quindi a scegliere una tipica pavimentazione usata per piste ciclabili e strade 
a basso uso carraio. Inoltre l’aspetto estetico generato dalla granulometria degli inerti è adatto al carattere aperto 
dell’edificio. Lo strato drenante (circa 10 cm) viene posato con betoniera (o pompato con macchinari tipo “turbosol”) 
su un sottofondo di terreno idoneamente stabilizzato (circa 20 cm di ghiaia spaccato di cava o frantumato cementizio 
certificato) con interposto tessuto-non tessuto; il massetto è così ottenuto mediante l’uso di calcestruzzo precon-
fezionato con leganti idraulici cementizi addittivati con alta capacità drenante e graniglie di inerti di varie pezzature 
opportunamente selezionate, la miscela così composta dovrà avere una resistenza a compressione variabile tra 25 
Nmm² e 30 Nmm² e quindi adatta ad un’ampia gamma di applicazioni. 
Il materiale di pavimentazione viene steso mediante frattazzi meccanici e/o stagge rotanti al fine di evitare la satura-
zione del pavimento; successivamente viene effettuata una compattazione in base alle caratteristiche del materiale. 
La posa viene conclusa con vaporizzazione di liquido stagionante ecocompatibile a base oleosa. Sul perimetro ester-
no verrà posato un profilo metallico ad L in modo da contenere ed allineare il massetto proteggendone gli spigoli.

Come anticipato gli spazi aperti sono solo in piccola parte oggetto di appalto (solo rimozioni di reti e cancelli) e 
semplicemente coordinati a futuri completamenti. Si è pensato, tuttavia, sino dalla fase preliminare, di descrivere 
brevemente quanto potrebbe essere messo in opera mantenendo una certa coerenza con la proposta progettuale 
esecutiva. Le parti cortilizie del progetto, la cui principale è rivolta ad est e la minore è collocata ad ovest del padi-
glione verso il campo di calcio di allenamento, sono pensate come permeabili (per il rispetto dell’invarianza idraulica 
e per evitare sistemi di drenaggio canalizzato) e potrebbero essere costituite in gran parte da ghiaie armate (ad es. 
porfido). Tale soluzione consentirebbe di realizzare un forte risparmio rispetto, per esempio, ad una pavimentazione 
in cubetti di pietra naturale, sebbene la scelta sarà certo frutto di future e meditate considerazioni. Lungo la strada 
(Via Vittorio Veneto) sarà possibile proseguire lungo il confine l’alberatura colonnare (pioppi o carpini) già presente a 
est del centro sportivo, avendo cura di lasciare agibili ai manutentori degli enti gestori sia l’armadietto del gas (per 
spogliatoi) presente proprio a confine della curva della ciclabile, sia i contatori dell’acqua (spogliatoi e padiglione) 
a pozzetto ad esso vicini. Resta inteso, come prima descritto, che lo spostamento del palo Enel interno all’area di 
progetto è premessa necessaria allo svolgimento di tuti i lavori in appalto.
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7 - NOTE DI ACUSTICA E  RELAZIONE TECNICA SU INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGI-
CA (ing. Marco G. La Viola)

7.1 NOTE DI ACUSTICA
Il nuovo Padiglione delle Feste di Besnate, caratterizzandosi come uno spazio polifunzionale, accoglierà manifestazio-
ni di vario tipo e coinvolgenti numeri variabili di persone. Per tale motivo i suoi spazi sono improntati alla massima 
flessibilità. Anche dal punto di vista acustico le scelte progettuali sono improntate alla flessibilità. Per raggiungere 
l’obiettivo della flessibilità anche dal punto di vista acustico si deve arrivare ad avere un buon livello di comfort acu-
stico in tutte le diverse e possibili situazioni d’uso (feste, eventi pubblici, concerti, conferenze, esibizioni).
Ciò significa, per un ambiente come la nuova sala, che si realizzino le seguenti condizioni:
• una ridotta persistenza dei suoni disturbati nell’ambiente al loro cessare;
• una limitazione dei livelli di rumore ove essi determinino disturbo o interferenze sonore;
• una buona comprensione del parlato o dei suoni là dove e nel momento in cui ciò serva
Le scelte fatte, in termini di disegno della copertura con la sua forma arcuata e l’uso di una materiale quale il legno 
per la struttura, indirizzano verso il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti.
Il riferimento tecnico-normativo che viene seguito nella progettazione acustica definitiva ed esecutiva è la norma 
UNI 11532.1.
Oltre alla progettazione acustica ai fini del comfort si ricorda che la struttura è sottoposta, a norma di legge, e una 
volta definito il suo uso per le manifestazioni temporanee, a Valutazione di Impatto Acustico (L.447/95). Nella zo-
nizzazione acustica approvata nel 2020, prevista dalla LR 13/2001, del territorio comunale l’area del centro sportivo 
ricade in classe III (zona mista) con valori limite diurni espressi in - Leq in dB(A) pari a 60 dB e notturno pari a 50 dB.

7.2 INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA 
Poiché l’area di intervento per la costruzione del nuovo Padiglione avrà dimensioni in planimetria superiori ai 300 mq, 
l’opera è soggetta alle disposizioni del contenute nel Regolamento Regionale n. 7 del 23.11.2017 “recante criteri e 
metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica e idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della L.R. 11.03.2005 
n.12”.
Andrà quindi innanzitutto verificato in quale classe di intervento, tra quelle previste dal Regolamento Regionale, si 
colloca il nuovo Padiglione e le opere ad esso connesse.
Da tale verifica deriveranno il metodo di calcolo da adottare per progettare  le opere di invarianza idraulica e idro-
logica e le dimensioni che esse dovranno avere, tenendo conto che il territorio comunale di Besnate è posta dal 
Regolamento Regionale in classe A di criticità idraulica.

7.3 VERIFICA AREE E ASSEGNAZIONE COEFFICIENTI DI DEFLUSSO
DATI DIMENSIONALI DELL’AREA DI INTERVENTO

L’intervento consisterà nella realizzazione di un padiglione da adibire a feste e utilizzabile come struttura di servizio 
per eventi collettivi. L’edificio sarà costituito da una struttura lignea in abete lamellare, concepita come un impalcato 
sospeso, ovvero un grande tetto inflesso a pianta rettangolare, aperta nella parte bassa, ed impostata su sei plinti di 
fondazione. Al disotto dell’elemento di copertura sarà realizzato un corpo servizi. La pavimentazione, per la maggior 
parte coperta dalla struttura lignea e per il resto a contorno dell’edificio, sarà realizzata in calcestruzzo drenante. 
L’insieme dell’edificio e della pavimentazione occuperà una superficie di 333 mq circa, da considerarsi impermeabile 
al 100% poichè coperta.

INDIVIDUAZIONE DELLA CLASSE DI INTERVENTO E DEL METODO DI CALCOLO DA IMPIEGARE

Ambito territoriale: 

A (alta criticità), come indicato nell’allegato C “Elenco dei comuni ricadenti nelle aree ad alta, media e basa criticità 
idraulica, ai sensi dell’art.7 del Regolamento”del Regolamento Regionale

Superficie interessata dall’intervento: 333 mq

Coefficienti di deflusso associabile all’intervento

ϕ = 1,0

Calcolo del coefficiente di deflusso medio ponderale



                 AREA FESTE                        BESNATE (VA) - RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA                                            PCA | Paolo Citterio Architetti
15

ϕmedio = 333x1,0/333 = 1,0

Superficie scolante impermeabile dell’intervento: 333,0 mq

Classe di intervento:

All’intervento, avente una superficie inferiore a  0,1 ha e ϕmedio = 1 > 0,4 è associabile una

classe di intervento 2 – impermeabilizzazione potenziale media

Metodo di calcolo da impiegare: Metodo delle sole piogge

Volume minimo di laminazione: 800 mc per ettaro di superficie scolante impermeabile 

haimp = 800*0,0330 = 26,64 mc

Portata meteorica massima eventualmente scaricabile nei ricettori: 10 l/sec per ettaro di superficie scolante 
impermeabile haimp = 0,0333*10 = 0,333 l/sec 

DATI IDROLOGICI USATI NEL DIMENSIONAMENTO

I dati idrologici relativi a Besnate e necessari alla progettazione sono i seguenti:

Parametro Valore
A1 - Coefficiente pluviometrico orario 31,81
N - Coefficiente di scala 0,3478
GEV - parametro alpha 0,2817
GEV - parametro kappa -0,0098
GEV - parametro epsilon 0,8343

Essi sono stati ricavati dal sito

https://iris.arpalombardia.it/gisINM/common/webgis_central.php?TYPE=guest

individuando su di esso il sito ove verrà realizzato il nuovo padiglione, ottenendo così i valori dei parametri caratteristici 
relativi a piogge di durata tra 1 e 24 ore.

Fig. 3.1 – Estratto dall’All. 
3 alla Componente I.I.S, 
del PGT di Besnate

Scheda scavo pozzetto 
in prossimità dell’area di 

intervento
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APPLICAZIONE DEL METODO DELLE SOLE PIOGGE

Applicando le formule indicate nell’allegato G del Regolamento:

per la determinazione della Durata critica Dc e

per la determinazione del volume di laminazione Wmax

inserendo i valori indicati ai paragrafi 2.2 e 2.3, si ottengono i seguenti valori:

Dc = 19,20 h

Wmax = 22,98 mc < 26,64 mc 

Il volume di invaso da dare è quindi di 26,64 mc 

7.4 CARATTERISTICHE IDROGELOGICHE DELL’AREA

Le caratteristiche idrogeologiche dell’area, utili ai fini del disperdimento delle acque meteoriche raccolte, sono state 
ricavate dalla Componente Geologica, Idrogeologica e Sismica del Piano di Governo del Territorio di Besnate, redatto 
nel 2008 dal Dott. Geol. Alberto Venegoni. A seguito di uno scavo, eseguito nell’ambito delle analisi preparatorie alla 
redazione della stessa componente, e la cui scheda è di seguito riportata, risulta che la permeabilità del substrato, 
almeno fino alle quote di interesse delle opere di invarianza idraulica e idrologica (< 3,00 m da p.c.) è elevata, e 
quindi corrispondente a un valore di K tra 10-5 e 10-4 m/sec. Ai fini della sicurezza si è considerato un valore di 
permeabilità di 10-5 m/sec.

Nell’area, in base a quanto risulta dallo stesso Studio della Componente I.I.S. del PGT, la falda è almeno 10 m al 
disotto del piano campagna.

7.5 OPERE DI INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA

TIPOLOGIA E DIMENSIONAMENTO DELLE OPERE

La soluzione adottata per la gestione delle acque meteoriche consiste nella realizzazione di una serie di tubazioni 
infiltranti, la cui capacità di invaso sia pari a quella richiesta dal Regolamento Regionale 7/7372 sull’invarianza 
idraulica e idrologica.

Si prevede quindi di utilizzare dei tubi in cls con opportune feritoie, aventi diametro interno di 1000 mm.

Le tubazioni saranno posate in due trincee riempite di ghiaia e ciottoli di 1,6x1,6 m, al fine di favorire l’infiltrazione e 
costituire un’ulteriore riserva di laminazione.

In tal modo, per invasare i 26,64 mc richiesti dal Regolamento sono necessari circad 26 m di tubazioni, suddivisi in 
due tronchi posati paralleli al lato ovest del padiglione, di lunghezza cadauno pari a circa 13 m posati accanto al 
recinto del campo di calcio secondario.

Al fine di intercettare il materiale solido trasportato dalle acque di pioggia sono previsti, a monte dell’immissione 
nelle trincee delle acque meteoriche, dei pozzetti di calma, con setto separatore per il materiale flottante, sui cui si 
immetteranno i pluviali del padiglione.

I pozzetti fungeranno anche da punti di controllo e di immissione dei sistemi di pulizia, in caso di intasamento delle 
tubazioni.
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L’infiltrazione delle acque avverrà dal fondo e lateralmente alle trincee, secondo l’usuale relazione:

Qf = K*J*A
dove:

Qf è la portata filtrante in mc/sec

K è la permeabilità in m/sec

J è la cadente piezometrica

A è la superficie di infiltrazione

Dai calcoli effettuati risulta che lo svuotamento delle trincee avverrà in poco meno di 23 ore, cioè in un tempo di 
molto inferiore alle 48 ore richieste dal Regolamento Regionale come tempo massimo di svuotamento.

  

7.6 INDICAZIONI SULLA MANUTENZIONE DELLE OPERE 

Come già scritto, al fine di mantenere nel tempo la capacità di invaso e le proprietà di infiltrazione in ognuno dei 
punti di immissione dei pluviali nelle trincee sarà presente un pozzetto di calma con setto separatore, ove verrà 
intercettato il materiale solido (foglie, terra, ecc.).

Periodicamente sarà necessario ispezionare e pulire i pozzetti, al fine di evitare depositi eccessivi che causino 
l’ingresso di materiale solido delle tubazioni. L’intervallo previsto per questo intervento manutentivo è di 1 volta 
all’anno, oltre che in occorrenza di eventi meteorici eccezionali.

Ciò comporta che ove dai calcoli idrologici effettuati secondo le modalità previste dal R.R. risulti un volume delle 
opere di laminazione inferiore a quello minimo (800 mc per ettaro di superficie scolante impermeabile) si dovrà 
adottare questo ultimo valore, fatte salve le possibilità di riduzione e di esonero previste dal Regolamento.
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